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TORINO, 23: GIUGNO 4868 (motiva, si ritirarono e listiarono, fl nvinisiro, in. matomatica, fisica e storia naturale da sostenersi din- (diamo che si sopprimano î tribanali militari per la 
e nanzi allo Commissioni esaminatrici locali avranoo) prin- mincanze non puromente disc a finclià. ia 
| La Perseveranza cî conforta alquanto col dire che pio il giorno)29 di luglio prossimo. sccezionalità del tribunale di cominercio si basa sil 


ITALIA 
Rivista. 


Fra le gravi. sventure ondo: fu colpita negli ul- 
timi anni la nostra proviacia ele ciù conseguenze 
si fanno, sempre più vivamente sentire , speravasi 
altreno che rn notabile alleggerimento de' sùoî di- 
sastri le. avrebbero. Fecato lo migliorate ed accele- | 
tate comunicozioni. Torino ‘infatti gode di una 
posizione maravigliosa:, per cuî' potrebbe divenire 
l'emporio ‘dell'Italia settentrionafe.. Ma tutte le sue 
Speranze si vanno successivamente dileguando. 

Gonfidavasi (che si sorebbé compiuta la strada 
territo di Ssvorin, è la speranza aveva gran forda- 
ute le opere più costose 6 
Ò. Ma nessuno più ‘parla di 
quell'impresa' e nessun motto ne fecero pure. Î rap- 
presentanti ‘della nostra città, che non seppero 
rompere la lega degl'ineressi collegaii contro essa, 
‘onde non resta più che a saldar i conti delle spese 
falle, senza che pur si pensasse ad ottenere una 
quarentigia che i sacrifizi avessero. un cumpenso. 

iù probabile ancora pareva che, compiuta la 
ferrovia dell Moneenisio, sarebbe stata percorsa dalla 
valigia: delle’ lodie. La distanza: da Londra ad Ales 
sandria d'Egitto, passando pel Moncenisio!, non è 
che 4008 chilometri, mentre passando per Marsiglia 
è di 4056, e pel Delgio © l'Alemagoa 4474 La 
strada‘ pell Moncenisio poi è anche' più. vantagi 
di quella di Marsiglia, perchè è maggiore il tratto 
che si fa per ferrovia. 

Ora si dice che il Governo non ubbia ottenuto 
nulla relativamente a tale passaggio. Non si tolse 
l'incoaveniente della fermata delle lettere inglesi a 
Parigi, e quindi il Goyerno britannico pore intenda 
scegliere altra linea pel trasporto, della valigia delle 
Jodie, (quella dell'Alemagna;;la- quale è alquanto più 
ltoga della francese, ‘ma: ha îl vantaggio molto ap- 
prezzato in Toghiltrra, della traversata più breve | 
per mare. | 

Così il nostro Governo sì mostra dell pari inetto 
ad effettuare. le necessarie (economie nel bilancio, 
‘come a provvedere allo svolgimento del commorcio. 
Veramente ogni giorno abbiamo a dolerci maggior- 
mente: della fatale sta amministrazione, 

1 movimenti delle ferrovie, altro dei termometri 
della prosperità degli Stati; indicano costantemente | 
‘ana diminuzione negli affari. Nei prodotti delle fer- 
rovio della Società dell'Alta ‘Italia, della settimana | 
scorsa dai 9 gi 9 di giugno si osservò una dimiuu 
zione di 44,048 lira. La diminuzione complessiva di | 
‘quest'anno verso dell'anno scorso è di 207,959 lire. | 

Come farà quiadi il Governo a provvedere? Na- 
turalmente! cone si è fallo sinora; con operazioni 
fiaanziarie, volgarmenta dette carrozzioi, con alie- 
nazioni di proprietà dello Stato, GI stabili sono giù 
venduti, ora si vendono i diritti, | monopoli g0- 
vernativi, È come Ìl più lucroso di questi è quello 
del tobacco, si tratta ora di alienarlo. Sì ‘ricorse | 
prima all'alto. nostro signore, il barone. Rotschild, 
fra questi non volle impaccinrsene, Si mandò poi 
il sig, Baldiino a Parigi, ma fece fiasco, AI mo- | 
inento che ‘già si facevano luccicare i napoleoni | 
d'oro, i banchieri, non sappiamo bene per quale 















































l'alfare dei tabacchi va benissimo. Sventuratamente 

tuttavia Ja medesima soggiunge che. non sì è an- 
l'éora conchiuso nulla. Anzi ha cura di splegarcene 
“il motivo ed è che le difcoltà provengono dall'i 

finito disordine delle nostre amministrazioni, le quali 
* non sono îa grado di poter dare. un bilancio esutto 
dell'entrata e dell'uscita di così importante capitolo, 
* delle nostre finanze. 

Noi non duriamo fatica alcuna a credere all'in- 
finito. disordine delle nostre amministrazioni ; ma 
non credevamo di trovare tale ingenua confessione 
in uno dei più accreditati @ ferventi sostenitori dei 
presenti amministratori. 














Pinerolo, — Giovedì giungevano ja Pinerolo; luo- 
gotenente generale Ponischi, ii maggior geu. Barattieri 









conte Vittorio, il inogot. generale Griffni, il Inogotenento | 


generale Piola, il Juogot. gen. Angelial, il signor Massara, 
maggiore di cavalleria, componenti la Gommissione inca- 
rionta dal Ministero di verificaro.l'andumeato dell'istra 
zione di questa Scuola militare e normalo di cavalleria 
(Eco. delle Alpi Cocie). 

Pallanza, 2I. — Ci scrivono; 

« Ia quest'amenissima città sorgente! sopra uno del 
punti più pittoreschi del Lago Maggiore , venne aperto 
tin Istituto' per le figlie di civile condizione, che va com- 
menduto per lYgiene, l'economia; l'istruzione e Ta morale. 
Esso è posto sotto l'alto. patronato: della. Principessa 
Margherita e fa eretto i spese del Municipio il quale 
saggiomento impiega i denari. dei contribuenti promo- 
vendo L'istruzione popolare, che, guarentisce il progressa 
e'la morale meglio: di tatto il resto, 

« La (direzione dell'Istituto è affidata alla distinta si- 
gnora Varini, Carolina, tanto raccomandata dall'espe- 

©VI si impartisco Istruzione elementare. inferiore © 

anperiore , e vi è facoltativo l'insegnamento della mu- 
, della danza e del disegno. 
«Si nota con piacere fra gli studi obbligntorii la com- 
potisteris © l'oconomia, della famiglia e del commercio , 
‘non: che la lingua francese, cui a nissuna persona cirilo 
è permesso ignorare ai nostri tempi. 

« Nell'Isituto sî parla italiano 0 francese; è affatto 
‘escluso ogni dialetto; il chie è cosa ottima e più efficace 
Lutto per l'unificazione della lingua, per: far. adottare 
Ja lingua nazionale al popolo, È solamente in Italia in 
fatti che'la classe colta parla i dixetti,, mentre in Jo- 
glilterra e în Francia la lingua parlata è la lingua na- 









































| aionalo in cui si scrive. 





« Non è omessa veruna cura în questo benemerito isti 
tuto per guarentire l'esito. dello educande ed sasicuraro 
i parenti «allo stato della loro figlinole ; siochiè si spera 
di vederlo prosperare © rispondere all'intenzione dei fon: 
datori o dei patroni, » Ù 








— L'on. Ministro della: pubblica stra 
sione, proponente la Giunta esaminatrice, ha detorminato 
‘quanto segue; 

Tutti i lori regi sono sodo d'esame per la sessione or- 


cia degli esami di licenza liceale per. l'anno cor- 
rente. 


ici pareggiati aî Regi potranno. essere sede desi 
mi quando le Provincie o i Comuni a. cui appartengono 
dichiarino prima del 10 Tuglio di sostenere lo spese di 
trasferimento; de’ commissari © degli esaminatori. che 
dalla Giunta centrale fossero mandati a far parte delle 
Commissioni esaminatrici. 

Le prove scritto in lettere italiane, in lettore latino € 
{n lingua greca avranno. luogo dinnaazi aî commissari 
dolla Giunta nel giorni 29, Y4, 25 di luglio prossimo. 

Le prove scritio ed orali In filosofa, storia e geografo, 

















(55) (V. n° 460) | 


APPENDICE 
GA PLEBE 


into 


Romanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


GaritoLo XVI. 


Il marchese padre aveva ordinato , eil. alla sui 
nutorità' paterna egli sapeva otteuere e. conveniva 
dare obbedisiza, Sua moglie e suv. figlio avevano 
tentato învano la prove d'una opposizione: avevauo 
‘dovuto acconsentire a clis nella festa da bullo di 
quella sora il marchese gi ficesso presentare il giò- 
gaue insultato di Etore e glie ne dessa col suo 
fuodo di irattarlo una riparazione, mentre. Etture 
Siudesitno avrebbe pronunciate alcune parole che, 





successo, Codezto pareva al giovane marchese assni 
grave, troppo grave per lui, e mentre sî. sentiva 


costrello a corvarsi al comando del podre, dentro 
‘sè no accresceva l'istiosa' animosità contro France- 
Sco è sî riprometteva di ripagarsene su di lui alla 
prima occasione, e se quest’ occasione avesse lar- 
dato, era egli ben risoluto a farla nascere, quanto 












La marchesa da cauto suo aveva protestato ed era 
aetizo che nulla tal l'avrebbe Jadotta a dire una 
parola, a fur pure ta alto che potssse  parero va 
ubbassarsi verso: quel borghesuccio che a suv senno 
aveva Uitti i arti e che era uva debolezza imper 
donabile non trattare, como sl meritava, con. quel 
disprezzo che so'0. conveniva a questa rozza di 
gente, 

Nel vedoro avanzarsi verso di lui quel gruppo di 
persone; fra cui la fyccla irvulca del suo nemico , 
Francesco, lasciato solu colà duve si trovava dalla 
baronessa, la quale era mossa di alcuni. passi in- 
contro ai nuovi arrivanti, si era ridrizzato di meglio 
della persona, aveva sollevato Ja sun fronte sincera 
© ‘Sicura ed aveva rivalta la. laccia aperta (e riso- 
tuta senza mostre dî millauteria verso il marchesi 
come per sigoîlicare ch'egli era la pronto a mir: 
siasi evento, e che l'avrebbero trote!., quil si sa- 
rebbe voluto, 0 accondisceuaento ad una degna 

































‘senza farlo espliciamente, avrebbero contenuto una 
implicita ritrottozione, un rammarico di ciò. clitera 





conciliazione, 0 ferniò avversario deciso ‘a rivendi- 


al 








1 provveditori cureranno che ques 
tificata ai giovani che’ si sono iscri 
cenza liceale, 

| Siena, 


ordinanza (sia no: 


Monza Sia 10° [eccezionali dei rapport giuridici sn ut sopton- 
per l'esame di li- 


ziano, non vediamo alcan. ragionevole. motivo per 
cliiedirne l'abolizione in nome dell’eguaglianza ci- 
vile. 

Cid în teoria: in pratica i tribuneli dî commercio, 
‘dove sono ben organizzati eda lunga pezza, rispori- 
dono. dessi alla\loro missione? Lie sentenze loro sono 
esse plausibili quanto quelle dei tribunali ordinari? 
Quante vanno vin ‘appello, e quante sona riformate? 

L'esperienza, ‘chiecchè se ne dica da molli ‘che 
parlano; senza, consultare i fatti, sta tuîta in favore 
dei tribunali <ummercial 
groziatemente l’aunvario giudiziario del Magno di. 
talia è malissimamente redatto, mancando persino la 










Nella notte dal 1 al'17 corrente, alle ore 


B'ant. circa, fu avvertita in Siena una lieve scossa di 
terremoto. 





— Serivosi al'Opinione che il Governo pon: 
, per. mo”zo doi vescovi, negozia un imprestito in 
Iaghiltàrra, dopo; non esserti riuscito. nol Belgio, ed' in 
Francia; che il Governo. austrisco, stante i mutati ordi 

i, dichiarò di mon pagaro più gli ansuî tremila 
scùli che soleva dare nl cardinale Reisach, come cardi: 
nale protettore della Germania; che. ritinsi possa l'am- 
Lasciata ausiriaca a Roma venire ridotta a_semplico 
legazione con un ministro plenipotenziario o ehe l'arci- 
































vescovo di Parigi, monsignor Darhoy, non ha alcùna pro- _j pi î 
o hi ov pro: designazione della qualità delle! cause giudicato dalle 
abi di venlre promosso al cirdialato nel prossitio Gori d'Appello e dale Gori di Cassazione; perdd- 
: gli imperfetti elementi che conticne possiamo (de 


— e=-È durre una presunzione in favore Uelle sentenze doi 


I tribuvali di commercio. , 'ibuaii ci commersio. 





| dufatti, il numero delle cause gindicate cal trita 
Fino al 4883 erano sempre nel Parlamento risuo: | nàle di commercio di Torino con uan giurisdizione 
nate le lodi dei tribunali di commercio ; in quel- riti, è di 1309, ed il numer 





l'anno comineiò Pisanelli e dopo lui vutti i ministri 
Rrazia e giastizia napolitoni a, denigrarli, finchè 
îl De Filîppo ne propose; nell suo progetto di riordi- 
famento' giadiziasio la completa soppre in 
nome dell'uguaglianza, per cui non debbono esistere 
tribunali speciali, © nell'interesse della giustizia per- 
chè i commercianti, secondo lai, non hanno î''abi- 
lità voluta per. emanare sentenze ragionate e giuste. 





di 





elle conse decise. dalla Corte d'Appello di Torino 
con una giurisdizione sopra 2,118,650 abitanti è di 
4273 per l'anuo 1865, 

Ora, se la Corte d'Appello giudicò circa 400 cause 

menu clie il iribunale di commercio con nos giorisdizi 

into /più estesi, come si potrà ammettere cite una 
grande: quantità di canse dal, tribunale commerciale 
sieno portate ia appello? D'altronde l'appello non 
L'idea che il sig. De Filippo sì forma dei tribunali vuol ancor dire: riforma delle: scalenze, e «arerimo 
privilegiati non ci pare molto giusta ed esatta, | liti se potessimo far il paragone delle 
perchè mentre egli qualifica per'tali e propone di firmate dei tribunali ci e dei commerciali 
sopprimere i tribunali di commercio, non dice verbo | di trarne un nuovo argomento 
dei tribunali militari, che, riguardo ai reati comuni 
dei membri dell'esercito; sono davvero. eceezioneli 
© senza cagione d'esistere. 

L'indole, diversa dei tribunbli'di commercio è fon- | 
data sulla natura delle cose, sul diritto. Infatti ne- | Boccardo, che esprimono un'idea darnoi pure divi 
gherî il De Filippo che il codice di commercio non | a Taccò;a noi molto recentemente di sentir pro: 
sia d'indole diversa da quello civile? La stessa esi- | porre come una bella/riforma l'abolizione dei tribu- 
stenza dî un codice pel conimercio lo prova. | ali di commercio. (0 io m'inganno a partito, o sa 

Questa diversità poi nasce appunto d3 ciò che in | rebbe più giusto mutare vel sistema dei. tribunali 
luogo di regole certe c determinate @ priuvé reg- | di coramercio il sistema dei tribunali civili; ‘anzichè 
gono! il commercio le consuetudini. Dalla. Zcola | annientare un'istituzione la. quale nei secoli ha fatio 
d'Amalfi sì recite nostro codice il diritto com- | le sue prove e purge l'esempio della pronta, rapida 
mercîale fi sempre an complesso di leggi ia (cuî ‘e giusta appliazione giudiziaria della leggi ih. 
l'interesse del commercio prevalse sullo siretto ele- | Ragioni d'ecoromia, dice inoltre îl De Filippo, 


mento giuridico, in cui gli usi sorti dalla varietà deî | richieggono la. soppressione dei ‘tribunali di com» 

bisogni si imposero nelle contrattazioni conciliando | inercio. 

l'interesse generale del commercio col diritto: in | Avremo ln vista corta, ma davvero non ginpgiamo 

tina parola îl giue commerciale è consuetidinriò. | a comprendere dove stiano le economie sostituendo 
Ora chi più competente a conoscere e ad apprez- ' giudici pagati a quelli gratuiti. 

tare queste consuetudini dei commercianti stessi ? | Il tribunale di commercio di Torine risolve quasi 
Se il giurì è desiderabile persino nelle conse ci- 4400 cause all'anno, e la Corte d'appello. ne risolve 

vili, non ostante che in esse le norme di diritto ed | 2. mila contando le correzionali; ebbene pensi quanto 

1 fatti sieno più chiari e determini, perchè si a- ‘ costa quest'ultinia il Ministero, e saprà quanto pe- 

bolirà il giurì dei commercianti, più adatti d'ogni sersono sul bilancio le cause commerciali. 

altra persona ad apprezzare i fatti e gli usi che | È vero che ulcuni giudici potrebbero lavorare di 

son legge fra loro? più e trattare. le cass commerciali insieme alle altre, 
Se pel commerciante vi fosse un tribinale ecce- | ma non dovunque si potrà ciò ottenere, e converri 

ionale per i fatti comuni @ non commerciali allora | sempre acerescere il numero dei giudici ed il per- 

‘avrebbe diritto, di protestare contro, la parzialità, ‘ sonale delle segreterie. onchiudiamo ‘chel i'tribi- 











sione 















cazo ri: 
sicuri 
in favore di questi 
ultimi. Ma grazie alla Lrascuranza della borucrazi 
del Ministero di grazia e giustizia non abbiarco ele- 
meati per questo utile paragone. 

Gi piace intanto. riferire le. seguenti puroie del 























































e come fu abolito il foro ecclesiastico si duvrebbero | nali di commercio sono, un'istituzione. liber.le, utile 
al commercio le tutelata dall'esperienza. e ficciamo 


abolire i tribunali di commercio, come noi doman- 


core l'onor suo; ma i suoî occhi come putevano | platonismo, destinati ab eterno alla sublime tnine- 
resistere alla malta che li attraeva con tanta. forza | desimazione dell'amore. 

sui leggiadri lincameati dell'amato fanciulla? Frari- | Jl patrio affetto cai in. esso avevano sustitato la 
casco; egli pure, da parte suo, aveva intima co- ! virtù dell'indole @ la generosità degl'istinti, avevano 
scienza che jufiniti ostacoli, quasi insuperabili, si | nutrito Ja buona direzione degli studi, Ja demesitca 
opponevano al felice successo dell'amor suo: ma | frequenza con amici ardenti di patriotusmo: il pa- 
pure nell'audacia della sua giovinezza, nell'im- | trio affetto era dominato anch'esso. dalla prepotente 
peto della sun passione. gli pareva sentire una ! passione; aveva dato il nome all'arrischiata con- 
forza a lutto. superiore, tale che potrebbe e dq- | giura a cui partecipavano gli amici suoi, senza più 
vrebbe ogni difficoltà  anclie gravissima, vincere | rendersi conto ben' esulto della. graviti della cosa, 

e soprammontare. Egli nou ragianiva. più; amava | seriza areciso. desiderio e coguizione dello’ scopo, 
‘ed avea bisogna di vedere l'oggello amato: Lutto il | dicendosi ia segreto, come ragione la più impel- 
resto del mondo non riteneva più per lui che un ; lente, che la rivoluzione politica sarebbe statu a lui 
interesse ed un valor secondario, subordiuato e di- | ua ausiliario potentissimo per abbattere quelle bar- 
pendente de quel’ primo, immenso, utico affetto | barie contre cui si urtava nel suo slanciarsi verso la; 
‘suo. Il sublime, tetperario, folle egoismo dell’'a- | donna dell'amor suo: Mentre Mario Tiburzio; traverso 
more, non gli lasciava scorger più nell'universo clie | î 2îsagi, i pericoli, le ansietà, i travagli d'ogoi fatta 
la donna adorata e sè adurante, e gl'intimi tras. ‘della vita di congiorato, per mezzo il sangue e gli 
porti dell'animo suo, e le sragionate sper:ze del | orrori d'una lotta disperatamente temeraria, prose- 
500 cuore, Sperava. Che cosa? NU». sapeva preci- | guiva la sublime clitaera d'una nuova, patria libeva 
sameiito; Ma un tablo amo”. gli pareva un'impos- | e grande, d'una nuova Italia risorta a spander luce. di 
sibilità, una cosa a*Surda nella watura che avesse civiltà e dare legui di progresso pel mondc; vfem- 
ad urtorsi ©S;jiry un fato inesorabile, Era na forza | re Romualdo e Selva, abbagliati ancor essì/da. questo 
cOl"iita, É suo senno, che doveva trionfare; aspet- | sublitue niroggio che l'emigrato romano facrsva 
lava dalla Provvidenza anche un miracolo per que- | chieggiare agli occhi della ori) mente, 1a: vogu 
sl’effetto, ed anche a prezzo di non so qual cul animosumente senza alcuno interesse. n rd 
clisma ‘a natura e il Cielo avevano il debito di personale; mentre Gian-Luigi ia un 

























































posi 
s x “Uigi fa va. parossizwo direi 
riunire quei due esseri, secondo il suo ambizioso  d'inmenso ambiziosa cupidigia delle gioie gel mondo 


















































voti perchè Îl dottrinarismo e la smania unificatrioe 
tion ;isconvolgano quel! poro di buono cche si fece 
dopo Îa promulgazione dello Statuto. 

Un bell'argomesito in favore dei tribunali di com: 
mercioi colo foroîsce la città di Livorno, piarza” 
importante, la coj Gimera di commercio nel d lu- 
grid 1800. spedì ‘al guardasigili un ricorso chiedendo 
che fosse colì istituito ‘un tribnate di commercio 
secondo le leggi del regno. Accompagnava Îl risorso 
con ua rapporto in sedi Si dimostrava con argo- 
menti conéladenissimi che quella. istituzione era 
una/ vera necessità per Livatno. 

+ 1lcommorciante, (dicovasi) pratico pel dinturno) eser- 
cizîo;degiî affari si fa subito un'idea (chiara ©) precisa 
del intto che è deferito alla sua cognizione, dell'opera: 
ziono o della convenzione che la dato luogo alla contro- 
versia, 0 quando , como di frequente avviene , per ben 
dilucidare la questione occorra conoscere qualche tso e 
consustudine , ‘sapero il significato diana formola 0 di 
tina frase, egli non ha d'uopo di ricorrere alle informa- 
sioni ‘esteriori, @ trova _nel tesoro delle sue condizioni 
pratiche, net dettami della propria esperienza quello di 
cul è mestior: ‘esso! pol, che vive nol commercio‘o sa per 
prova quinto questo sia nemico. d'ogni lentezza ed ‘in: 
dugio, sì penetra dolla nocossità di risolvere le questioni 
‘on la maggiore prontezza, ciò che ngerolmente gli vica 
fatto , chiamato com'è ad occuparsi ‘d'una sola specio di 
alfari.. La conoscenza. dol carattere e dell'abitudine dei 
‘suoi pari , può, nella più parto dei casi, toruare di non 
lieve sussidio al giulio commerciaute allorchè debba va- 
Jutare l'attendibilità delle ‘provo desunte dalle testimo: 
‘fanze e dai libri di commercio; e la pratica delle, cose 
lo costituisce unable ed'esporto revisora dei lavori dei 
periti i quali presso f tribunali ondisari sono %troppe volte 
i veri e soli giudici... Le controversia; per tacer d'altre 
molte , d'assicurazioni , cambi marittimi 6 conti correnti 
‘ono, più facilinento risoluto ed In modo più conforme 
‘alla buona fodo; i rapporti poi dai giudici cogli altri come 
iercianti del pacse rendono più facili lo conciliazioni, » 

faccomandiamo al Governo ea ella Camera. di 
tener conto di questo fatto, che. lub» le cità duve 
‘sîstono tribunali, di commercio reclamano per man- 
tenerli, e quelle, dove ancora: non: farono istituiti, 
sentendone; la nec li domandino. 

L'esperienza ed il Senso comune adunque favo 
ssono l'isitazione minacciata dal De Filippo, ed a 
mend'che si pretenda di sostituire alla ‘storia ed 
‘lla ragione il dottrinarism, ed il sofsina; non sap 
piùmo chi sul serio potrebbe, combattere i tribunali 


di commercio, 





















































Gli studenti degl’Istituti tecnici 
ed il Ministero. 


(Gi scrivono: me 
“Dopo gli spiacevoli avvenimenti. dell'Istituto di 


‘senze credo! cosa nocessaria sin: fitta la massima luce 
possibile: 11 regolamento del f giuguo ci cadde così im- 
provvisamente, qual tegola, sul capo, che nom è a stu- 
pitsi che un primo impeto abbia indotto gli studenti di 
Firinze a tumultuiare; Ma con quel di Firenze hanno co- 
‘mune il darno tutti gl'Istituti industriali. governativi e 
paregginti, aî quali! tutti dorrebie ‘essere applicato Îl 
nuoro regolament 

Gli studenti dî Pavia, con. lodetole iniziativa, dira- 
minvano ima circolato a tatti gl'Tstitti, initandoli a do- 
mandare concordi, in via legale, l'abrogazione della parte 
solo (di quel regolamento che è difettosa. Gli studenti 
aellIstitito dî Torino, raiumatisi in, assembleu ed isti 
tuîta apposita Commissione, deliberarono d'inviare rego- 
‘Tira ricorso al Ministro della. pubblica. detrazione, ondo 
sîn esnodita la loro) giusta domanda, e questo; credo, 
furarno tutti gli altri Tatituti, — Ora resta a stabilita 
mo, perchè ‘è. appunto su. questo 
‘lio’ occorsero molti equivoci. Il giornale l'Italie, nel suo 
‘nvmoro del 19 giugno, dice, che gii studenti gridano 
perchò furono istituiti tre esami scritti è gli esami orli 
‘su tutto le materie del corso per la licenza delle singole 
sezioni. Niente di vero iu tutto questo, Noi abbiamo, ab. 
bastanza critario per sottomietterci a questo sistema ra- 
gionevolissimo, che d'altronde è in uso da gran tempo 
non solo negl'Istitutî, ma in tutti gli stabilimenti d'istru- 
‘zîone, e non è quindi creato, dal presento regolamento. 
Quello contro'cui noi protestiamo si è l'articolo che pre- 
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voleva \jafraogere la società esistente per predorvi 
egli cello) sfacelo‘onori, grandezze, fortune, primato; 
‘mentre Maurilio, più pensatore che uomo d'azione, 
sognava una graduale riforma che in maggior pro- 
porzione. introducesse la giuatizia nella disteibuzione 
‘dei beni. terreni e dei vantaggi soniali sì materiali 
che ‘morali e intelettivi; Francesco Dendo, culi, si- 
rebbe camminato iraverso le rovine e Je finmme, del, 
mondo intiero per arrivare al possesso di ivi che 
amava, 3 

Or danque adess) chiella gli veni 
l'atmosfera di luce, di suosi 8 di profumi che fra 
la festa da ballo della baronessi, i! giovone amante 
Deando' della celestiale vista di' lei gli ocehi desiosi. 
non) potè di botto. a nulla pensare. più che quella 
shgelica creatura non fosse. Ogni espressione di 
fierezza è disegno! del volto suo Sparì :'gli orchi 
Suoi, le labbra , il tremar delle palpebre , l'impal- 
lidir delle guancie, si fusero, per così dire, in una 
inefiabil tenerezza cche era tutto un omaggio d'a- 
‘more. 

Uno sguardo di Virginia — in Solol, ma che 
sguardo 1 — lu compensò. ad. un Iratto di Litta la 
Tobbia, di tutto il furore che lo aveva duvuto cor- 
rodere la nolte. precedeni " per J'insulto del mar- 
chésino , la giornata irascorsa per le prepoteaza 
dell'arresto. Sotto l'influsso di quello sguardo senti 
inganzi a sè stesso accre: il‘suv vatore; gli. purve 
di ingrandire e superare il livello comune di tuti quei 




















innanzi nel: 

















scrive si) debbano, ripetere, completamento tutti gli‘esami 
quando si resti rimandato ja; (re materie. 
+ Porché ed n qual pro un giovane avreblie da ripe 





Yato,0 nor gliidizio dei suoî. professori, e por giudizio 
della Ginuta (centrale? Quosto articolo è d'ina inconco- 
pibile mitlintosa severità, ma fn questo è poi sorpassato 
du oltro non meno strano articolo, che nega l'esame 
nella sessione nutitinale a chi non si sia presentato nella 
Sessione cstita, — Ora jo desidero fare un'umilissima 0s- 
sorvazione al'signor Ministro. 

« Poriga il caso di nn giovane che per: un) motivo qna- 
Ing, fors'ancho improveduto, non si trovi al fino del- 
l'anno preparato! a-subiro l'esame, e che }l suo amor 
proprio gli soggeriaca di tentax Ja prova nella: scesione 
autunnale, per non ricovero l'afironto. di essere rimane 
dato nella sessione estiva,(Ora. vuol egli, il sîg. Ministro, 
clio questo giovane, clie nello vacanze può prepararsi a 
subire uno splendido esame, vuol «egli, diro,, ché esso 
debba. sopportare Ja: pordita di un anno/ di studio in 
‘questa epoca spscialimente in cul il tempo;è moneta? » 


ATTI UFFICIALI 














La Gaesstta Djficiale dol/31 giugno reca: 

1. Un reglo decreto lu data 2i maggio, con 
fì quale i comuni di Longardore e Sn Salvadore. sono 
soppressi, ed aggregati a quello di Sospiro in provincia 
di Oremona. 
Un regio decreto del d giugno corrente, con 
il quale, a datare dal 1° luglio prossimo vonturo, î va- 
fa scambiati fra gli uffzi postali dell'interno del Itegno 
e quelli stabiliti ad Alessandria "d'Egitto ed a Pabisi, 
folio assimilati ai vaglia Internazionali, salvo il disposto 
dell'articolo seguente. 
\ono loro, applicate: le norme contenute elle con: 
vesirioni fra l'Italia, la Francia e la Svizzera, npprovate 
coîi renti decreti del A giugno ING, n. 18%, ‘© del 31 
dicembre 1865, n..2790. 

La tassa pel! cambio/ dèi vaglia, di cui all‘ 

cedente, è fissata: como segue: 

a) Pei vaglia inferiori. a La SÙ, cent. $i; 

5) Pri vaglia oltre L. 50, fino a L; 400 Lt; 

‘) Oltre L. 100, centesimi 50 per ogni centivaio di 
lire o frazione di coutlanio ii lire. 

1. Un regio decreto del i giugoo, con.il quale 
si determina l'assimilazione dei gradi e degli impieghi 
dell'amministrazione di porto e sanità. marittima attual 
mento in vigoro nelle prorincio venete, con quelli. del 
corno; delle capitanerie di porto, Con lo stesso, decreto 
è pure determinata la base della corrispondente sedo di 
anzianità per gl'impiogati. anzidetti. 

i. Un decreta del ministro. della pubblica istra- 
zione in data! del 16 giagno ‘corrente, con il quale è 
aperto un concorso! per due assegni di perfezionamento 
all'estero nello studio di anatomia. umana; di lire tre- 

ila anuue ciascuno, © per la durata di duo an 














icolo pre- 














Cronaca Cittadina 


‘2 Circolo geografico ltuliano, — Giovedi, 
23 giugao, alle ora. 10 nutim, il socio Cav. Angusto Gras 
darà nol enlone del Circolo geografico (palazzo dell'Uni- 
voreità, n. 19, piano nobile) In sun quarta lezione di ho- 
tavica applicata allo escursioni geografiche: 

Vi hanno accesso, tutti i soci © lo persone presentate 
du un sorto. 

“Teatro Alfieri. — Nella corronte settimana 
‘andrà’ in scena l'opera nuova per questa città. T die Orsi, 
musica del maestro Costantino, Dell'Argiue, poesia di 
Antonio! Guislanzoni, Il pieno successo ottenuto in Mi-. 
lano l'anivo: scorso venendo ripetuta per non meno di 
68 rappresentazioni: con-sempte crescente. concorso ed 
fu Roma per tutto il ‘carnorale docorso sul tentro prin: 
cipale, fanno sperare ‘eguale successo în questa città. 

* Guardia uazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzza del Palazzo di Città, allo ere 6 11?, suouerà: 

Quartetto nell'opera Marta del'M. Flotow, 

Partenza alle 6 da Piacza 8. Giovaani. 

“ Schinmazzi nottwent. — Riceviamo una 
Jauga lettera cle ci invita în termini. pressanti a rac- 
comandare vivamente. alle nostre pubbliche autorità. di 
tutelare la quiete dei cittadini dagli inverecondi. schia- 
maizi notturni che veramente cceedono ogni limite, È 





















blasonati e. titolati: scioccamente stiperbi che gli 
stavano attorno ; quello sguardo di lei lo sollevava 
sîno alla ‘sfera superiore in cai essa era , indegoi 
tutti gli altri di arrivarci. 

Il marchese. di: Baldissero , sc«mbiati i ‘conveno- 
voli colla padrona di casa, le (disse di poi con quel 
tono di naturale distinzione, che era uno dei pregi 
del vecchio nubile: 

— Gost, se noi isbaglio , è l'avvocato Benda. 
Desitererei molto cli'egli i fosse: presentito ; e. se 
quel giovane non ci si rifiuta’, sorrebb’Ella , buro- 
Lissa, ave 




















codesta comipiacinza ? a 
La baronessa. acconseolì molto Volonterosa! e si 
acco#lò senza Indugio ‘a Francesco: Tutta la sala 








v0rd0 , Jutte le: fceie si valsero a' quel punto del 
Silone “l0Y& si trovavano a-pechi: pessi di distanza, 
in faccia l'an el'altro, il mareliesino di Baldissero 
presso suo padie je ‘AVVorato Rendi, quasi iso- 
lato dal' resto della gente, ‘SUI avevano com- 
preso che essendo insieme coli quer «ue iadividui 
fra cui tota ragione vi era di orto e di lot, SÈ 
cuai cusal avrebbe vato. lugo’, Gd'ora argomen- 
Uivano chie questo qualelie cosa sarebbe tosto in- 
travventitò.. Uno spazio vuoto fa lasciato intorno ai 
personaggi di quella scena che stava per sucou- 
dere”, (cme! ‘campo! alla loro vazione ; ve il fruscio 

















della veste della baronessa che couimionva verso 


si fere un movimento, d'attenzione vivissimo ; le | 
conversazioni furono sospese quasi dî comun ac- | 


Ta contesima di cotali lettere che ci venrioro, mandate; 0 
‘noî volentieri faremmo quel chio ci consiglia, se avessi 
mo alonia speranza (di) Ino successo; ma vedono! bene 
signori che ci Serivono como la neétra Uracd polizia 
‘on sappia tutelata nemmanco la vita dei cittadini a lo 
loro proprietà, Altro che assicararne Il riposo (dai ru- 
mori 

Coiverrà fare tina) lega dei. pacifici e egli. oncati, © 
concinre. per.lo feste di proprio conto glì scioporati 
schinmazeatori e i birboni. 

va Aggrenaiore. — Nella notte sopra il lunedì, 
ui certo, V. fabbricanto di pasto În via Bottero, ritcrnava 
tutto solo verso Îl tocco dopo Îa mezzanotte alla propria 
abitazione; quando, ‘nel passare. presso la chicia della 
Mlisoricordia; si ve aggredito improvvisamente da quat- 
tro mascalzoni, uno! dei quali, col: protesto di farsi diro 
l'ora, tentava. di strappargli l'orologio. 

L'aggredito, cercò difendersi. percuotendo con. un ba- 
‘stune il suo’ aggressore; ma' questi estratto un lango co 
tallo, lisi alanciò contro, © ripetutamente lo fari, po- 
scîn coi compagni se la diede a gambe, 

Due doi furfanti però venivano poco dopo arrestati 
dalle guardie di P! S.; © sperasi che gli altri; non tarde- 
ranvo a cadere nelle masi della giustizia. 

IV. fu trasportato all'Ospedale Mauriziano, ore rice: 
vette le primo cure. 

“© Suleldto.-- Domenica mattina tn sergente fu- 
riere, nella caserma presso San Tommaso, sparavasi nella 
Vioeca un colpo di carabina. e rimaneva quasi all'istante 
cadavere. 




















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossorvatorio astro: 
nomioo dì Torino a metri 270 sul livello del mare. 
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Temperature estremo al nord \}/ minima (17? 
ta eradi contosimali massima, 35 





Pioggia millimetri 6,1. 
Temporatura minima: della notto del 23 18,0. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
24 giugno 1868. 
Nascerà del Sole, oro f di — passaggio al mer 

diauo, ore 12 21 — tramonto, ore 8-8 
Nascere della Enamm, oro 9) matt. — passaggio al 

meriliano, 41% sera. — tramonto, ore 11 9 sera. 
Giorno della luna i° 











Morti denunciati. all'ufficio dello Stato Civile 
L'giprno 22 giugno 1888, 

Patdioli Mariana nata Agnelli; d'iani 10, di Salns- 
sa (Ivrea) — Casanova Maria mata Coralli, ‘id. ‘77, di 
Casteggio (Voghera) — Santo Giovarma mata Ferrero, id 
24, di Sommariva del Bosco, sarta — Damin Cesare, id, 
23) di !Treviso, sergente furlero nel corpo. d'amministra= 
ziona — Olivero Gincomo, iI. #1, di Sant'Albano Stura, 
scultore; iu legno — Chiarla Carlotta, id. 17, dî Pampa 
rato — Lumello Clara, sd. 17, di Vinovo — Ughetto 
Bernardo, id. 19) di Villarbasso, contadino — Albertettj 
Pietto, id. 45, di Fobello, cameriere — Più 9 minori 
dino 7. 


























Nascite dichiarate all'ufficio: dello. Stato, Civile 
il giorno 28 giugno 1868, 
Maschi 14, feminine 12 — ‘'otalo 





FERROVIE DELL'ALA INALIA. 
Aviiso. 

La ferrovia del Moncenisio non essendo in grailo di 
apriro per ora completamento il ‘servizio; li gola corri- 
spondenia dicotta in coincidenza colle ferrovie, francesi 
x 5. Michele, contiserà sino a nuovo! ordine ad efet- 
tuarei dalle Messaggerie Imperiali con distribuzione: dei 
biglietti e registrazione diretta. doi bagagli 

1 signori viaggiatori. che vorranno servirsi della {er- 
rovia. del Moncenisio ,. dovranzo prendere! uu biglietto 
per Susa; e 1a munirsi di altra biglietto, per S. Michele 
| 0 far nuovamonte registrare il loro bagaglio. 











Francesco, fu il solo rumore che fa quel momento 
si tdisse in quella sola. 

La padrona di casa parlò a mezza’ voce, ma to] 
silenzio che s'era fatto le sue parole furono udite 
da tatti, 

— Signor avvocato, dissella ‘a. Francesco, voglio 
presentaria a S. È; il marchese di Baldissero. 

Francesco s'inchinò. leggermente. Il cuore gli bat: 
teva un pochino; ma nello. ‘aguardo. di Virgi 
vevr egli attinto tutta la sicurezza vndé aveva bi- 
sogno ia quell'istanto sotto. i numirosi,, poca a lu 
Simpatici sguardi di (tti quer superbi spottatori di 
{ tal Scena. 
| — È un onore per me: rispos'egli con una freit- 
dezza non citile ma spiccata vd va diguitoso. ri- 
serbo: © ne a ringrazio vivamente. 

La baronisssa si trasse un pocliino da parte! per 

coprire al giovane la vista dell marchese, & fece 
un ato como ad invitare Francesco ad avanzarsi, 
Fra il giovane borghese e il vecchio, nubile er la 


























ave 





lanza di sti passi; ma quel piccolo spazio vuoto 
| in mezzo alla folta era in tal momento come un'a- 
rena in cuî venissero;a cimeatarsi. con. armi cor- 
'ii) I rappresentinti di duo class, di die privcipîi 
versarii, Beda ebbe il fugaco suntimacalo di c0> 
disa condizione di cose, è ‘92266 (allenta, che 
in quel punto non era solamente l'onior su © il suo 
ducoro cui si trattava] di sostenere, ima quelli della 
stia classe, del partito liberale a cui apparteneva, 











‘Anche {1 servizio diretto delle merci a grande d'a pie- 
cola valocità continuerà ad cssote fatto per mezzo delle 
Messaggerio Imperiali, 

1 mittenti che volessero servirsi della ferrovia del 
Moncenisio, dovranzio indirizzare la merce al rappre 
acntante di detta forrovia n Susa, che ne farà la rispedi- 
zione per l'inoltro. 

‘Torino, 20 giugno: 1868. 

La Direzione. 

La Correspondonice Malienne smentisce ‘assoluta 
mente una notizia data dal corrispondente ‘romavo 
della Patrie, ill quale affermava, che l'Italia, priva 
er pagare la sua quota del debito, pon- 
se rivolta alla Francia per. pregarla ad 
anticipar qualche cosa al Papo, e che il Governo 
francese avesse n 














Scrivono, da; Roma 19 al Diritto» 

Finalmeate comparve l'atnuistia. ai compromessi 
dell'ottobre passito, mai con. tante, esclusioni , da 
readersi quasi illusoria. È anzi un'ironia sanguinosa. 
L'amuistia: di Pio 1X libera i ladri, noni detenuti po- 
litici, pochi de'quali scm condannati a tre anni, po- 
chissimi ‘a sei mesi, 

La città di Roma non fu compresa nell'amnistia. 











Loggiamo nel giornale Le Finonee: 

Si conferma la roco, corsa di questi giorni che il ca 
vallere Giulio Ienetti,. primo consigliere. della. delega. 
zione delle finanze venete, ed incaricato, delle funzioni 
di ispettore generale nel Ministero delle fnanze sia per 
casere nominato direttore generale delle imposte dirette. 





Leggiamo nell'Italia : 

Dicesi che la ragione per la quale non si sia-sotto- 
seritto il contratto del tabacchi sa l'avariamento di mol- 
tissima foglia, il cul valore alcuni fannò ascendera a più 
di 30 milioni È 





Commissione nominata dagli uffiki. della Camera 
dei: deputati. 
Progetto di legge n. J9Y. — Incompatibilità parla- 
‘mentari, 





Commissari: 

Utticio 1. Pissavini — 8. Ciccarelli — 9, Malenehiai 
— i. Martelli-Nolognini — 8. Macchi — 6. Cancelliori 
— 7. Salvagno]i — 8. Batta — 9. Sobastiani. 


ELEZIONE DI GENOVA. 

Ariche a Genova ai è verificata una deplorevole scar- 
sità di votanti. Su 1800 inscritti appena 419. andsrono 
a compiere il loro dovera elettorale, 

È sintomo che assai ci accora © spaventa. questoin- 
torpidirsi detlo spirito pubblico. 

Ecco intanto come si dispersero I voti: 








Car. Giacomo Millo voti N. 18L 
March. Lazzaro Negrotto a I 
Signor Goggi N) 
Ave. G. BL. Rossi O) 
Altri voti dispersi fra varii candidati. » n 8£ 

Voti N, 419) 


Vi sarà Lallottaggio fra i die primi. 

Scrivono da Firenzo al Movinientò di Genova : 

La relazione che la Corte dei Conti presentava alla 
Camera, vi prova e vi nota all'evidenza la strana febbre 
dei mutamenti disordinati e inconsulti di quei signori im 
‘litri è che si ostinano a soddisfare a qualunque prezzo, 
Ciò che-in più di dieci anni; nell'antico ‘regno sula] pino, 
si fece appena due volte,; dopo che l'Italia è fatta, ma 
non. compiuta, fa eseguito 0 ripetuto almeno ciuque o sei 
În sei ossette anni. Nel Piemonte tutti i dicasteri, salvo 
pochi vissimi cambiamenti di semplice ‘ordine 
interno e di servizio; rimasero inalterati sino. al 1854, 
epocà nella quale vennero rivrdinati dal! conte di Cavour 
miercè il decreto organico dell'ottobre 1853; decreto che 
so non raggiungeva la perfezione, st non compieva tutte. 
le migliorie indispensabili, so non soddisfnceva n tuttelo 
csîgenze, aveva 10 nun altro il: merito di stabilir norme 
fisso, invarialili ed siche per tutto le amministrazioni, 
Je quali procedettero sino alt7860 con sufficiente rego 
larità ed anche con un'osito che si potrebbe gugurare di 
conaeguire per: mezzo s0c0lo senza. temer gravi danpî, 
senza. sollevar overchio lngnanze, 

Rattazzi, nell'epoca. dei! pieni: poteri; sullo scorcio; dell 
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Sviò lo sguardo! dalla) bellezza ‘di Virginia, s'impose. 
di non vederla più per quel momento, e fissò i suoi 
sereni è limpidi occhi. azzurri Sulla. nobile: faccia 
del marchese. 

Questi aveva sulle Jabra una tieve mossa che 
nOn era tn sormis*, MA Vi st accostava e produceva 
l'effetto d'no. preveniente gentilezza, aveva nel 
contegno. vu'aspettazione che era on incoraggia- 
mento; In ‘maseliera, alla, si era volta in ]à con 
un'evidente ostentazione, ed affettava. volgere. To 
aguardo traverso le lenli all’atchialino che teneva 
În mano con. un'impertinenza supremmente elo- 
gonte e la. sua. attenzione a tutt'altro oggetto; il 
marchesino; Ettore stava! di ‘ui ‘passo più indietr» 
di suo padre, e la contrarietà e il contresto (ch'el 
provava nel suo interno tra il dispetto @ la sogge: 
zione al comand del padre si traducevaro ella non 
dissimulata ironia del ato sogghigno a'fior di labbra; 
Virginia. coraggiosamente guardava”a fronte’ levata 
Francesco, 

Il giovane cap) che. a lu, per milis* ragioni, e 
non ce ne fosse stata altra, per quella dell'età, toc= 
cava avanzarsi. Verso il marchese. Si mosse lenta- 
mente; gli parve a quel puuto che'i suoi piedi fos- 
seno di piombo, catino aderivano al pavimento e 
ci avova fitina v staccarneli; fnce tre passi e s' 





























cliinò di niovo fianzi all'imponente figura dei 
Vecchio ministro di Stato, 
(Continua) 





Virtonio Bensezro, 
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1834, senza intaccar le basi di quel decreto fondamen- 
tale, cedendo alla necessità che ‘emergeva dall'ingranidi- 
mento! dello Stato, arfecava soltanto alcune aggiunte al 


0, accresceva di’ poco i miserabili ‘si 





genti 


Ma da quell'epoza fn poi c'è di cho' perdere la testa, 


c'è di olie iinprecare e bestemmiare come. fa 
scorgere; al percorrere le di 
imprese doi ministri che 
traumiaero; con periodica 








icendo, il potere. 


Non ve ne fa un solo che al suo giungero in alto,non 


volesse fare. o. rifare, mutare. ©' sconvolgere 
meno To coso; clio trovavn; non y'ia dicastero 
strazione, como dissi, che dal 1800 non si 
rata, taffazzonata,ri 











ad ogni costo 





Ferrovie dell'Alta KtaHin. — La 
dî quosta Società ha pubblicato il 








nei giorni feriali quanto nei festivi. 
Pei 





corse superiori a 100 © 





del 95 per cento. 


Pei giorni festivi n riduzione è indistintamente dl {5 


per conto. 
I rovi iglittì comiicioranmo al essere 
col 1° Joglio. 


Crediamo beno riportar qui la tabella doi pressi delle 


percorrenze da Torino alle vario stazioni qui 
dieate: 





Da Torio giornalieri 


di a 








Trial. 


Alessandria 
Alpignano 
Arona 
ati 
Avigliana 
Brandizzo 
Cambiano 
Carmaguola 
Cavallermaggiore 
Chivazso 

legno, 
Cuneo 
Fossano 

va PP. 

Milano, 
Moncalieri 
Novara 
Pinerolo 
Racoonigi 
Saluzzo, 
$, Damiano 
Shothià. 
Savigliano 
Bottimo 
Ste 
Trofarello 
Vercelli 
Villafra: 


map 
178 
16175 
Gi 


205 
985 
4 





21,601 


Qui 





980-150 


mon 400 








‘alsuanto ‘e con razionale, proporzione la cer- 
chia degli uffisi 61 numero dei funzionari, serbandn però, 
intatti 4 principîi, Je norme, i criterì essenziali e di 


rdinato, avventato e pazze 
alménto si baloecarono e si 


stata 
mposta,e ricostituita quattro, cinque 
0 sei volte. Non son io: che lo dico; ma: le relazioni della 
sullodata. Corte dei Conti,.Ia'quale approvò sompre, san- 
ziond, registrò/o, per amore.0 per forza, 0 prestandosi 
compiaconte, in. ispecie da chela presiede quella cima 
'iomo d'au Duchoqué, legato costantemente, e partigiato 
quella sciagurata consorteria che do= 
minò © ralmenb sovrana, onnipotente uomini e cose, op- 
pure apponendovi la celebre formola della riserca. 


quadro della riduzione 
doi prezzi da noi annunziata nel nostro numero 167 por 
viaggi: di audata © ritorno nella medesima gioranta tanto 


ni feriali i prezzi sono ridotti. nelle propor- 
zioni eguenti: per Ie corse di GO chilometri 0 ‘meno del. 
2% per conto; dai GI ai 100 chilometri: del 105 per’ le 


Prezzo dei biglietti 
festivi 





Pei viaggi giornalieri avveriasi 







































beni ale |" ‘0-1 higiti di'corza’ classe 
tuttii convogli esclusi diretti; 


3: La cora 





1. La distribuzione dei bigli 
mo convoglio della vigilia. dei 





chini, lo 


teroli per 
mo della, vigilia sino al 
al festivo; 








dal più al 
o ammini- |. 
iordi- | 

al secondo del' giorno: auccassivo; 
‘questo Don ‘sia. diretto, nol qual 
‘compiersi col prima cotivaglio del 





‘dine il provvedimento consistente 
quadri di cento lattagi 





Direzione 


Secondo i giornali della! Nuova 


guidati. dall generale ‘Aureliano 
distribuiti | © da parecchi colonnelli. 


sotto in: 





‘non ha'con lui pi 


rerebbè ‘a Puebla il vessillo delli 





padroniti 





clio fu già dell'imperatore;e il pre 


truppe nelle caserme. 
Se gl'insrti sono, come. pare, 


dell'impero ‘messicano. 


- CORRIERE DEL 


1. biglietti di prima e seconda. classe 
lovoli ‘per: viagginro con qualunquo convoglio, ‘dal primo 
del mattino ‘amo all'altimo? della 


d'andata e ritorno, dovrà. intieramente 
compiersi nel giorno in cui il biglietto venno distribuito. 
Pei giorni festivi poi è disposto: 





iorni fostivi, ossi 

domeniche, delle quattro solenaità 0 della festa nazionale, 
% continuerà; durante gli stessi-giorni festivi; 

2. Ibiglietti di prima e seconda cl 

iaggiare! con. qualunquo ci 

secondo. del giorno successivo 


di I biglietti di terza classe, saranno valav 
voli orinibae o misti, dall'ultimo della’ vigilia sino 





ESTERO 


L'ordinamento definitivo della: guardia. mobile in Fran- 
cia è in sosta. Pare che al Ministero della guorra w'abbia 
intenzione di applicare, semplicemente sino a nuovo; or- 


ripartiti fra i tro primi corpi dell'esercito 


più grave fl movimento d'insurrezione contro il governo 
del Juarez. Ma pare cho nia più in favoro l'Ortega che 
Îì Marquez, il quale non troyò sinora chi pochi segune! 
i quali lo proclamarono reggente dopo la presa della città 
di Palpan, Gl'insorti favorevoli ali Marques erano invece 


generali Negrete, Mendez; Jiminez, Capedm e nove altri 


‘Agl'insrti si associarano parecchi partigiani del Santa 
Avna. Essi si rinforaano ogni giorno maggiormente e vono 
più în possesso dei distretti doi moati Aujxo. Il Rivera 
di 190 uomini ; ma crederasi che il 
Mendez, il qualo avera. allora lasciato Messico, inalbe- 





ranza di essoro sostenuto dal Noriega e dal ribelli che 
oceupavano già le montague' presto la città. Trani im- 
i Rio verde 6 avevano trucidato il prefetto. 

Tl Rivera tentò l'impalronitsì del Juarez villeggiante 
‘a Chapultopee. Dopo questo infruttuoso tentativo si pose 
‘non guardia permaneute di trecento uomini al castello 





tornare a Messico, ove davansi. ordini per. consegnare lo 


taga che al Marquez, maggiore è il pericolo del Juarez, 
poichè molti Messicani considerano ancora, l'Ortega come 
Il presidlento costituzionale | giusta la (cos 
1887, cl egli non vuole, como il Marques, la restituzione 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 22 giugno. 
H compito della Camera è uppeva incomincinto, ben- 
chè ella tenga sedute da sette mesi in.qua. Un cent 


quanto) seguo: 
ranno: va- 












































e dpprovat 
gravità e importanz 





saragno. valevoli: per 


iti comincierà dall'ulti- 
dello 





ramento capitali, que 





saranno va- 
i, dall'a 





jr tutti 





‘a fegtivo,  compreché. 
caso jlrzitorno | dovrà 


iatiino ranno terminati: altre. 


riemmen proposte alla 


nella formazione dei 
‘quali dovranne essere 


York diviene sempre 


rimangono tuttavia nd 


Rivera, sostenuto dai 


altresì le leggi inteso 


strrezioni 





colla spe- 


tissimi, delle leggi di 


ideuto si preparava: a, 
non meno di quelle. 


più favorevoli all'Or | a sinistra e quaranta 





ne: del 





MATTINO 


ferio © dal Torrigiani 


provinelo; — na I 





el pollame, soprati 


naio di leggi, o. poco manco, fia qui bene o mala discusso 
fra le quali parecchie d'imposta, dî molta 





dichiarato chig si avarano ‘a considerare. come. principio 
dell'assetto finanziario, a cui il' Governo intendo. Molte 
cose rimangono per conseguenza a farai tuttavia, ed al: 
cune di inassimo momento, masi di indeolinabile neces- 
nità: un paio di dozzine almeno di leggi riguardanti o 
interessi particolari di provincie 0 l'andamento dell'am- 





‘gaogmento della stessa amministrazione fiuanalaria, pro- 
vincialo e centrale; ela costruzione dello ferrovie; © qualle 
sovratutto cho debbono. agevolaro la\ via a sopperre ai 
disavanzi del 1868 e del 1864. 

Sopra alcono di eso già. vennoro presentate le rela: 
zioni dalle Giunte, della Camera ; altre, trovangi. tuttora. 
in corso di studi, e non è provedibile, quando questi sa- 


Menabiea osa confidare che i. rappre: 
non si allontaneranno da 
loro voto sopra tutta codasia cnorme massa di leggi 
che narebbe sufficiente ad'occaparne le riunioni di ‘altri 
cinque sel mesi. E! cià egli esortava di fare, dinanzi a 
cinquanta o sessanta rappresentanti, che Ja quel, momento 
soderano neoro stalli. 

Se ll dire ‘agente. stanca, spossata 6 por. soprappiù 
svogliata, badate che. vi resta a fare assai pi 
avete fatto, è un trovato del sottile, Ministro degli afari 
ostori e, presidente del Consiglio per destarla dal letargo, 
per infonderie nuoro vigore e sospingerla ad'adoprarsi 
‘ancora’ bn tanto, fino a. chie la stanchezza la, prostrl in- 
tierammente, non io di certo lo 


trodurre nelle amministrazioni dello Stato alcune. econo- 
nio desiderate da tatti e alcune semplificazioni di pob- 
Blici servigi da lungo tempo invocate 8 maî consegnite. 

Ma insieme colle leggi relativo all'organamento delle 
‘amministrazioni centrali e provinciali © ‘all'esazione delle 
contribualoni 6 alla contati 
senza ‘fallo. penseranno moli 


vita. e lucri bastovoli ad alimentaria, alle ferrorie della 
Sardegna, alle; calabro-sicule, alle meridionali e allo rò- 
mae; e a dispogliarla con; improvvide stipulazioni della 
regia dei tabacchi. Enperciò ondeggiano tra il pro e il 
‘contro;ae cioè a menomi vantaggi, probabili ma non cer- 





riscontro uguale 6 forse prevalente quelle delle maggiorì 
graverze che senza dubbio veruno si avranio a soppor 
taro; epperciò mon torni meglio lasciare în tronco queste 


Siccome però nollo/icarso  mmero de' presenti, venti 


‘alzò'ad obbiettare là mezoma osservazione ai Menabrea, 
‘così jo credo! che a ciascuno sia sembrato meglio lusciarlo 
diro e: faro di pol, libero da ogui vincolo morale; ciò: che 
maggiormente tornerà a conto: 

Si ultimd la: disenssione' dello':scloma' concernente il 
credito agrario, coll'approvazione. di 
addizionali. di materia  regolamcatare, proposto dal Va- 





E ni approvarono in seguito, pressochè senza. conto- 
stazione: — una. logge che bolisco alcone  adispoizioni 
speciali. in matoria forostale. tuttavia vi 

sgo. cho modifica i di 
Importazione el esportazione 































Presidento del Consiglio oggi ha 


‘tuna mezza dozzina di leggi ve: 
‘oto quelle che concernono, l'or- 


infine non souo' stato. per. anco) 
Camera. Ciò nonostante il ‘signor 
stanti del paese 
i avora dato il 











irdnzo prima. 


ini 
gel 





di quanto 





imerò, tanto, più che 


esuminari lo leggi dirette a in: 









‘generale, penso, e con me 
‘deputati , che rimatigono 


ad aggravare la finanza per dare 





lorma amministrativa non facciano 


dini; 
all'incirca ‘alla doatra,nisauno si 





aléuno disposizioni 


i im diverso 
iti doganali di 
igli icarti dì penne grosse 
grassi dell‘ maiale, sullo pelli e sui 











pescis una: logge che 1 
in parecchi Comuni del Lucchese, 

Infine vente dato principio alla discussione di un'altra 
lerge riguardanta l'apposizione facoltativa dei marchi 0 
del sogni distintivi dele! fabbriche e delle caso commer- 
cinl'aî prodotti delle arti e delle industele; la quale non 
dide neppur essa fino 4 qui argomento nd alcuna cosà 
chie meriti di éasere) particolarmente riferita. 


Corpo legislativo, — Emil 
le accuso di Pauyer-Quertier ed annunziò prossima 
la pubblicazione di documenti che smentiranno le 
accise. Confermbò le dimissioni degi 
delle transatlantiche: 


‘iineresso secondario. 


tdi. 











i l'attuazione di nuovi catasti 





SE 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 


(Agenzia Stefani) 
Porigî, 22 giugno (nolle). 
io Perdite protesto contro 





imministratori 





Belgrado, 28 giugno: 


Le elezioni della Skipcina si elfettuano con grande 
ordine e son» ‘fovorevoli al principe Milano, 


Firenze 





+ 22 giugno (notte). 


il Senato approyò il progetto delle scuole fem- 


ili Senza. discus 





Je ‘altri; quattro pro- 





Roma, 38 giugno, 


Îl Papa terna stiitane nn. concistoro segreto e 
pronun: 
pubblicazione della bolla. per: indizione! del! concilio 
generale; nella: seconda parlò degli affari religiosi 
dell'Impero; ‘d'Austris. Quindi propose diverse chiese, 


FATTI DIVERSI 


Hl decalogo di Tommaso Jefferson. — 
1. Non aspettate a far domani quello che poteto far oggi. 
1. Non incomodate maf tf nltro' per ‘coma. che: pos: 
aiate fare voi stesso, — d: Non iapendoto mai il denaro 
prima, di averlo in mavo, — d. Nof comprate mas cidiche 
abbisogna; col pretesto del buon mercito ; por voi 
è ancor troppo caro. — 5. L'orgoglio ci costa iù caro 
della fazie, della sote 0: del freddo; — 6. Non ci pentiamo 
mai d'aver mangiato; poco. — 7, Non sembra mai arduo 
ciò che si fa volontariamente: 
sono cost 
—.9. Prendots ‘ogni coss dal lato più feci 
lare, quando 

‘a conto quando sieto in sulle 
te: massimi s0n0, 
Chi leggendolo noti desidererebbe vederlo scritte a csc 
attori di scatola sulle pareti di' tutte le nostre, scuole , 
affinchè a'imprimano bene nelle tenen: enti dei fanciuili? 
— Tutti certamente, 

Sarà soddisfatto questo desiderio ?. — Non osiame spe: 
tarlo, sarelibe cosa troppo aliena, dalle nostre consuetu- 


‘due allacuzi 





Nella prima propose la 








4 Quanti dispiaceri ci 

a certe sventure che ion s0n0 mai accadute 
— 10. Prima 

gontato fino a dieci, 

Faria. 

nelle che fan gre 











iete în collera, 





di la: nazioni. 


Ferrovia Fell.— Ecco in smecinto che cos si 
rispariia a far la traversata del' Moncenisio colla. ferro= 
via Fell: 

Essa costa 2% frauchi in prima classe, invece'di 10, 
prezzo, el, cops delle Messaggerie: 22'fr.\în soconda 
classo, 18 in terza, 

Mereanzie a: piocola -velocità: 0 fr: 1a: tonnellata, in- 
vecò di 81; 

Nondimeno, gli. albergatori di. Sdint-Michel, seri 
Liberté, sono in' piena rivolta, aintati da’ tutti quelli cui 
la locomotiva ha fatto cessare la cuocagna; dagli. spedi- 
zionieri, dagli impreuditori di trasporti, dai ‘carrettieri, 
agi scaricatori del luogo; 
fissi della nuova. Compagoi 
tura della liuea e le riduzioni de' prezzi tanto’ gradite 
a pubblico. 





luogo di 15 





‘n grande velocità, 77 fr. invece di 100. 
la 





‘essi linono' stracciato gli af 
in, che, anmunziavano. l'apers 








Riszoni Manco gerente; 





Notizie Commerciali 





CAMITRA DI COMINCIO HD ARTI DI TORINO. 
Condigione pubblica dalle Sete 
Bollettiao| del giorno 22 giugno; 868, 





Organzino colli “20 pero; li22 10 
Trama Sio qui 64 
Greggia A d71 08 
Articoli diversi 2» 50 enon 

Totali 85 1905 82 


Totale! nel meso a' tatt'oggi colli p. 290 





BORSA (DI PARIGI — #8 giugno) 1868: 
( Dispaccio ‘speciale ) | 
Corio di chiusura fino mea 





Giorno: 
precedente 
Consolidati logi -L —— 9516 
8610. Francese » 1097) 7 
5 610 Italiano » 5389 ba 20 
Ax. del Cred. mob Ialitmie (= — —— 
1a. Frascese = 308 — d07- 
Azioni. delle: forrovio 
Vittorio Emamiele È —— — 
Lombarde +895— 8a 
Romane 7 





RIVISTA FINANZIARIA» 

La condizioni politiche d'Europa aasicu- 
rando la: fade, ed'un raccolto abbondantevin 
generale. essendo! pure assicurato , la! fiducia 
rinsicque ‘in parte ed il rialzo si, verifiod in 
tutti i valori. La rendita italiana, ché segue 
l'andamento dello ‘altre, più. per. l'iufusao di 
quella circostanze che per meriti | propri 
rialzò eziandio,. 

Il riaizo da tro mesì è costante; è le. fre- 
quenti reazioni sono vinto da doppi o triplici 
rialzi. A frenarli nou bastò; neppure. l'inpo- 
ata ani cowpons, non basterà nemmeno l' 
tra ritennta che, a rigor di logira, dopo al 
battuta 1a baeriara do) privilegio mediante la 
tassa sulls rendita, si dovrà pure [notte , 
cioè: ill pagamento all'estero in bigliciti di 
‘banca. 2 

Lo stesso Journal des smtbréts. maliriels 
dice che un tal provredimento nun tarderà a 




















mita. del 10/010, 04 invoca la 
logica a glustifiarlo è! la' pazienza del por- 
tatori di titoli italiani a sopportario. 

Non vogliamo dissimularcì  l'infuenza che 
potè esercitare ul rialza all'estero la vota- 
ziouo di tante imposte e la certezza del con- 
tratto sùi tataschi. ‘All'estero (si: credo più 
facilmente che da noi alle cifre sperate colle 
imposte; nà si rifletto guari che con'. moltis- 
simo imposte velate, ‘sono; starsi. î proventi 
dell'erario; nd si bada del pari ‘rovinare ln 
produzione e l'industria dei: contribuenti pur- 
‘chè sî paghi il compon alla scadenza. 

Il maturarsi dell'interesse è pure una. ca- 
gione del rialso. 

Colla rendita consolidata. rialid con mag- 
gior. ragioni il prestito naxionale, ima fu tant 
la quantità offerta per realizzare i benefizii 
he. non ostante le buone disposizioni non 
pote oltrepisaro 175 50 ed in fine della set- 
timana si trovò depreziato quasi fino al 
7690, 

È perdi questo un buon italo, il quale col- 
l'estinzione potrà sfuggire & certi. pericoli in 
‘ho pottobboro. incorrere i titoli della rendita: 

La azioni del Credito mobiliare ebbero di 
| nuovo: gli onori: della settimana (massie ‘a 
Genova. 












di‘ queto si biiieito! a? dobtratto Gul tabio- 
ch. È beni vero: che ignorano le condizioni 
di questo contratto; rha'già si sa che -so'nl- 
uno wi perde, è sempre if gorarno. € non mi 
i capitalisti’ privatt:: Potrebbe avrenire. che 
come. il contratto LangrantDumoneesu, gi 
‘to waufragaase in Parlamento, ma iutanto aì 
‘cominciano! a scontate: Venefizi futuri. 

Le azioni della Marica Nazionalo' rizarono 
eziandio non ostaute il versamento! delle 40 
lire per azione. 

Questo’ grande atabilimento si' a lie ‘non 
può essera estranso a: qnaluiguo. grando (o- 
perazione finanziaria del Governo; inoltre'il 
\eorso forzato non si'abolirà. per un pezzo: il 
nuovo capitale che col  aulldetto varsimi nu 
ottione:sarà fonte: di. maggiori speculazioni 
{e dl maggiori nori, 

Eoco spiegato e giustificato | riutzo dillo 
‘ azfoni ‘al‘’Banen.. 











Lo donianiali toccarono {2 è sarebbero 





SH ripeto il grande rialzo» dal partecipare |. 





salite di più se fossero! offerte, almeno tanto 
che si pite:sero eseguire contrattazioni. 

A tanti rialzi mon fu proporsionito il ti- 
basso dell'ago rull'oro: ciò dipunio forno 
dalla molta ricerca che se ne-fa essendo l'o- 
poca dei pagamenti all'estero di vistose somme 
per interessi! ed estinzione di titoli. 








Borsa di Firenge det 22 giugno 4868, 


Rendita lottera CIC) 
Denaro — 56.60 
Oro lettera — 3164 
Denaro — g1or 
Londralettera n tre mesi 2710 
Denaro. ti 


Francia lettera (a vista) — 108 — 
Denaro (a vista) — 10738 
——_—_—_—_—_—_—_—_______ 
MERCATO DI CASALE. 
(Naetra corrispondenza), 
‘Frumento, mellgn ed avena. tendono a 

rito, il rito è ia ribasso. 
Dl mercato fu asgni animato; 
Presai dei coreali cenduti in questa città 


dal 1601:19 giugno 1368, 
Frumento 
‘Avena 


per ogni eltliro, 16:39 





» 1875 
Legna forto.: per miria da cent. 47 a 99. 
Ti dolbo i da n Bia 25 
Fiemo {® qual. . por ogni mir. sent..85. 
Idem 2° qual: id DI 
Paglia 18° qual. id. DI 
Hit 3° qual id» 8t 


#10'ett, Vino, per ettolitro da L: di a 90. 





MIMOATO DI BRA,“ 
( Nostrà corrispondenza). 

19 giugno -- IÌ frumento è' stazionario; 
nn sensibile ribasso nella meliga, Now vérine 
presentato sulla piazza alcià quantitativo’ di 
segali. 

Nereato, pachilssimo antmato. 

i vondottoro : 
400° ettol. Framonto da Li-®1 UM a 26/10 
DI (prezzo medio L. #ì 11). 








110 quiut. Fieno dal, 

(prezzo medio L. 6 il, 

47 Vieli 

(prezzo. merlo lire 19,19 il 

La tassa sulla carne è a L,1 è 
aramma. 








Vigne: 
sideraro' meglio 





(( Chiusura della Borsa) 
Rendita Francese 9 (10 


(Valori divers). 
Ferrovie Lombardo- Veneta 
Obbligazioni Romane 
Idem Romane 
Ferrovio Vittorio Emanuelo 
Obbligazioni: ferrovia Meridionali 
Cambio. sull'Italia 


Cambio su. Londra 


Londra, 32 
Consolidati Togleai 
Tenuta ferma, 


po' di scoperto che ancor vi può essere. 


fardata 





trattaniloni la Readita sulle 1; 55 75 








2785 


da Le, 117 a +8 caduno; 
gramma, 


timo ‘aspetto; non si motrebibe de- (4 





Parigi; 22 giugno. 


— min] Sasser ini 
Rendita Itiana 5 0/0 fino meso, — 5 15| 0) 


497 | Prestito Nazionale 1888 


Vienna, 22 giugno. 
115 90 

giugno, 
95118 | tati, e da 53 70/8 55 65 per fino meso. 


CRONACA DELLA: BORSA-DH FORIO; 
Rendita, corso legale aumento 

cent.27/412 sulla borsa precedente. 
‘Aperta la Dorsa di fori a Parigi in buona 

disoisloné, non tardò a dar. luogo a-pressi | 197.59; Loudra a vista 17/20, 

‘lbvati tinto sulla Rendita francese che sul 97 03. 

‘soasolidato italiano; dando la caccia a que | 





Nulla.di-uuovo circa ‘il famoso prestito , PABBSO DR ROSsO) 
franceso che sempro fn cia non, giubge mai | 
corel leggendario Giudeo Errante. Eppure | 
‘il danara:ogioso da tanto tempo, non chiede 
rebbe altro:cle un lion impiego nella pub: 
‘ica soitoserizione tanto misteriosamente 


Da noi, quest'oggi il mercato aprì. con. di: 
‘sereta: ‘animazione mia piuttosto ‘debolè, con- 





Tn altri valori si conchi i affari, ri- 
smanendo di Seguente et 
Prestito da 75 25/0 75.50. Tanta 1005, 

Demaniali #25. Banco sconto 12250. 
Obbl*zazioni ecclesiastiche 81 50 a 82. 0b- 











{1 chilo- , bli<azioni meridionali 168. 


Oro fermo a 21 60, 21 58) con pocho oî- 
forte è dingreta ricorca. 





Camera di Commercio ed Arti 
Retta Dfiila 

| nola DI fosso 

37 giugno 1968, — Fondî: pubblic 
Consolidato B Od, Contratti del'mattiziola von, 
70/85/8085 85 
(5577 119):35 80 80/70 70 85 85 (5 

Corio legale 58/77 i;2. 


10. O. di m. ic 
6.78 14 v0. P. 75 cao fre 


HS 
Azioni Banca Nasionale. Contratti 
98 IENA DOS AA enne 


49 obbli delle fer. di Pinerolo. C. d. m. inc: 











Qeb | 268 968. 
— 7116 | Posso da L. #0 d'oro L. 31 GLa 81 5% 











Retsa di Genova — 22 giugno 1868. 
Alla nostra Borsa .d' oggi la, Rendita iter 
Itama! sicontrattò da 53 60/2 03 50 per con- 


Il Prestito Nazionale: si contrattò. da lire 
76/10/87. 

Lo! azioni della Banca Nazionale. erano 
negoziate a liro 1095 perfino mese, e. a. 1040 
per fino prossimo, 
egoziarono Ie azioni dell Credito Mobi- 
i lare da 990/2397, 
| Demaniali » 4800 622. 

Francia breve offerto n 108; chiesto a 

‘a tro mesi 








RI 
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Ì DI TOH NO NI 
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59062 AOL GL ARC 1000 


Cameo: + 98 70 ‘69:05 5485 
AL 0 Meliga. li (TR a TG 0] Verso la chiusura però prevalse la: (o: cozza /Mondon Sonar 951 3000 
î ® TRL 7679 60780 
| (prezzo modio L. 15 :14); e Qi G9 8510 8 80. Voghera = 110 SA 9088 2000 da 































82 AUMENTO DI SESTO 
Nel giutlicio di subasta promosso 
da, Perrone signora, Clementina: mo- 


PRESTITO-MILANO 
Estrazione del 1° luglio 1868 


685 —NOTIFICANZA 
diricorso fn carsazi 
L'usciore presso la Corte di Gas- 





CALZOLERIA NAZIONALE A VAPORE 


via Doragrossa, N. 8; presso il'caffè La Lega Italiana 






































































5 i | azione dente in questa città sot: Cna, contro la siguora Amalia 
1° premio Li 100,000. | ‘La rimpre crescente vendita di questo genére' di calzatura , permetto di | 384lone sodeate in questa CS Se villa Reliadongo, vennero 
Vaglia i Si, (LIT actordara Un Forte sconto sulla Tarifa ora esistente e marcata sula |\coserita, rende avvisato Shi di tino. | esposti in vendita li qui in appresso 
i interinali fa] ij Fuolardiogoi caltatana,rilicenda;con) linea tifcazione a senso del'isposto dallo | iNtibati tro Torti sui segue prezei, 

Obbligazioni originali 7 30 Acenta ‘att. 168 del vigento! codice dii proce- | CIOÈ: 
Pi Sea cr E i 80. | QGFR/GINO, ni sig, ngegnoro “Mar | -.Il pria» su Lc 400, il secondo st 
dest tene Carano Idem semplice snola x 1 50| Idem: semplice) stola 41 (S| celilto Doyny, cittadino seaneeso do: | Ls 1815 50, fl terzo: sa 1. 1508, il 
Facci) | be i to Via Micra Per ogni calzatura dn donna sieliato 0 sosidente. ‘a Parigi, (i | primo vena con sentenza di questo 
‘Alfieri (ore 8112) Opera; Zucia | 99, Torino: ini S T 1 || ricorso: alla. profata Corte siprema di nale/del 15'corronte_ deliberato 
"di Linieritonr: Stivalini a doppia suola ‘Li 1 jSiratini a semplice suola + Lx 1 5 | Ficorio alla prefali Qorte MPrema LU | IEEE ave Lorenzo Rebaudengo 
Balbo (00/8 118) — (Opera 11 | Acerea di tentamento | Per ogni calzatura da ragazzi ‘Bonusini-Guastalla e:Comp., Impresa | per Tesio aftiosto» lottò gravità 
n ‘Morcatrello — Ballo L'orfaca di rega Îl notaio che ritenesse il Stivaletti a semplice suola ed a doppia suola LT. Costruttrice; residente vin Modena, | l'usufrtto a favoro del suddetto cas 
Valber). testamento di Falletti Lorenzo, di || Quilungie sorta'di riparazione viene eseguita nci depositi a pressi modici | tendente ad' ottenere’ l'annullamento | avv. Rebaudengo Attuale, possessore. 
CI jo loto .9yi 2101 Teri, docet 0:7 giugno 1868, | cain brevissimo (empo. 2563 | della sentenza proferita dalla. regia | JI secondo dino daliberato'a Onrio 

ro = LA la voleMlo rendere noto ‘a Fian 








Corte d'appello residente in Modena, | Rizzo per L: 2DVO, al terzo non se- 
il 17 marzo 1868. nella causa della | gul offerta, cosiochè ne rimasc'infrot- 
sociotà richiedento (contro il suddetto | tuoso l'incanto per trattarai di presso 
ig ingegnere Marcolino Dipuy, dr: | rutto da estimo. 

mato' detto ricorso dili sigg. ayvocal ERE iomodio Val 
‘ommend. senatore Giacomo Antengo | salto atunezal tor ani vemento 


Drammatica Compagnia. Capella |; nd SpORDRI 
Manertai Enrico IV liano delta |gggiora abitante in Ca 


| “Marna: 
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a PRIMO PREMIO L. 100,000 
MONITORE i i atiina 























i | interinali aL. d — Obbligazioni definitive a L. 3). — Presso Onore AMENgO | gesto ni pretzi per cui vennero dett. 
di iazsa ducali accanto el scatto | DELLE STRADE FERRATE | Giovanni Pioda agente di cambio, ia Fioazg, N. ovino, quale | RU dI Molta procedi fp | Boi due loi deliberati ss cl 
Sad renna | RETE AGP O | pi tt ERE i i 
€ TREE Leste Ò 16/|'srorino, 17 giugno ‘1968. ‘e territorio" di Mondovk: 
Vassioe Isin UNI Cave. Ugo Marco Lotto 1. Casa civila d'alto îù basso, 


disc. 





Incanto volontario |"z4: 


per. cessazione vera. di commercio. 


vresso la Corte di Cassazione, | ai:nn. civici 69 e 70 con giardino 

Tr | innesso al num, di mappa 10,600; di 

3668 CITAZIONE are 6, 37, sezione. Piazza Malgiore, 
Con atto del 16 co rente mese | contrada (li Breo. 

dell'usciere Garitta Michele addetto | Lotto 2. Alteno, regioni Lij 

al'tribiviale. civile di Mondow), ad | ed'Assenda, ai nn. di mappa 





serie mi i Semo Bachi per il 1869 
te È Ina La Ditta CIVETTA e CREMONA continua ad accettare. commis: 
Lars dallo ore 2 alle È SUCCEDUTO AL sioni per cartoni, anouali verdi dl Giippooe, fino a tutto giugno, collanti 
ridiane nel negorio da mol è Ferrate! cipazione S4 per ogni caratumm di & cartoni e’ residuo prezzo. al 

‘e tappezzerie ‘di Portelli successore Bullettino ‘delle Strade: Ferrate consegna. — Si dirigano le domande alla stessa Ditta in S. Stefano Belbo, 






























































fé Lorino, Plasza S. Carlo; | Tratta del Lavori Pubbl Industria } ii Comuni dai suoi incaricati, ed in Torino presso la Panca signori rs: | Istanza di Marta Maria Bessone mo- | © 16978; di'are Si, 54, 

RE 1 6, al esporrmano in Commercio , Finanza. | telli Ceriana: È ‘2207 979 | glie di Donato Bergerone, da cui è | | Afondor), 18 giugno 1868; 

E tiila Col meizo del pobblici in: Aosisita cd. auorizinta, residente a mo 

3 NIN co quamticà di eleganti mobili | | Guida, degli, Azionisti e degli © Gneo, ammessa: al beneficio dei po- st e 

SAI mamsonto, oggetti di psamaa- | Appaltatori, Arvisi. a Asta cd DI CERESOLE ie tia li Castelli Cine | 2070 SOCIETÀ = 
Felaive ita alia SR i REALE denti a Villanova, ed ‘ora’ di domi: | Con scrittura 0 maggio 1808, de- 
| or lato al miglior PREZZO i - ili, residenza ‘e dimora ignoti, 4 | bitamonte registrata, stata depositati 
pronti contanti. Li. Ciiuntore' | Dat/1° maggio aa fine corrente sn nella Valle dell'Orco, circondario d'Ivre comparire avanti il tribunale. civile | nella cancelleria del tribunale di com- 
Ì Cssona L. 15. ilimeito ad'uso Alborgo e Calf stà aperto dal 1° gligno a tutto | dî Mondori in via formale e nel fer. ( mercio por l'inserzione ed affissione, 
20%, Fifimalore giurato. | di mesiL. 6 — Gimni L Mt | & Presso giornaliero MFe!7. Lu Seo Gotica lira coli. || Nengeria dei Oampontoti Dr cgreA 
Ì sini ‘Anno L. Ri 38608) NAME natio ci Reosto ui a evue Minerali di Costanzo e | torio le ragion i legittima che com: | di A. Oddenino, € Comp., tia li sl- 
BAGNI DI VALDIERI (Aa prio lle tro sono lire. | ari Antonio Qdenio, omar An 
| n { tà del di costei avo paterno Bar- | gelo, Breva Felice, Bassino' È 
(PRESSO CUNEO) Cascina a vendere î È par talamo Bessone. Asucher Earico, una società in pome 
Apertura Il 30 giugno Società Anonima Ferroviaria Copia dell'io di citazione, nno | cetra por ica, ani. contgie 






Cure termali - Cure idropatiche | Tu territorio di Borgo-Franco.cir- 


Precio giormlicro L 966 | Sondazio SUivrea, composta dlprati CAVALLERMAGGIORE-ALESSANDRIA 


malo Te drnagle | SHIP, vige, boschi, fabbricato o: 

irigorsi in Torino, alle farmacie | stico nell capoluogo, ed ‘altra cass 

TUUS, pidaza S. Carlo, e Roggero, | stesso territorio regione! Ioversio di | _ Deliberazione presa dal Cansiglio d'Ammiaitrazione nella sua seduta delli 
pizza S. Quintino. 871 | Montebuono, di ‘giornate 41, tavole | 20 corrente. 

rr agata | 19 pari ad'are 1569 circa. Premesso ché lu logge sulla ricchezza mobile fissa 1'8 010! în favore del 
Da affittare pel 1° ottobre | ex ie intormazioni dal sie. Giu { Governo cà i 110.1 tavore dello Provino è dei Comu. 


senpe Renacco agoate in Montalto | Che i ruoli della ricchezza mobile por li anni 1865, 1806.e 1867 ri 
'pyaiiGio nl pit noia come | ANDE Rata aeata a Mopialto | _ Che/i ruoli della ricoburza mobilo fe I ani 19687 1960 0. 1807 non 


aa 
gessi o i e 
‘curatore del Re. presso il ‘tribunale 
civile di questa città. Fama Jer iscopo l'esercizio 
deste i rete 
Mondo, 17 gia 118, — | impasa pa sei 1 quat cio 
PO An dei tipografi di Torino, consolidatari 


" riel sig. Oddonino Antonio colla serit- 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ. | tira Si maggio (808 (otitamonte re 
com beneficio: d'inventario. n 

































2 visi 1 i vennero faîti che da poco tempo, o solamente recentemente'si è riconoscitito ntario. — rata, 
osto di dodici enmore. — - sil® | tore capo, Remigio Peyrett, yin Stnta | che il Comune e la Provincia di Torino, dove si paga la ricchezza. mobile | Con atto 18 corrente giugno, rice- | "La firma e 'uiministrazione della 
dalle:8 ‘alle: 4, via Alîeri, N° 52 g | Chiara, 3 2708 | per le obbligazioni della Società Cavallermaggiore-Alessandria, hanno|as- | vuto dal sottoscritto cancelliere della | sociotà fa riservata ed fidata al 


Sorbito l'iitero 400! por tutt 





nem AA li anpi ansidett, per guisa che” nel paga- 
AA Da vendere 1 SALESE DA | monto dei tagliandi per lì auni 1865, 18660 1807 essendosi futta solamente 
Piccolo alloggio signorile di | o a madebiia, — Direi in fe, | la ritenuta AL Wi rimane; Gra) un dbito arretrato è earico degli bui 

"i membri ; | n ag dd ionisti di L. 10 5: N 

| Fill allggio Si [sia Posi ig Sori 





pretura di Cossato, la sig: Maria Rondi | consorio Qddenino Antonio, con fa- 
Broglio fa Pietro vedova di Gioanni | coltà i farvisi. rappresentare. me 
Uberto domiciliata iu Crosa-Morti. | diante apposita procura dal consocio 
glioogo tarito în. proprio, che qual | Angolo Favar, 



























; Pirciò delibera che; detta somma venga ritenuta metà sul semestre a pas | madre e legale amministratrice ‘dei | “La firma della società sì è quanto 
galera COPOPtA, (ho prostimi| della casa. SLA] | EER ra e e oa oe en N lel'dgli foidori Foltita: Giasenpe, i dl 
Jeu ni al I° ohne PS rai 01° agio prossimo e mà a 1° gunonio 169, per modo cho ala | di Il ili minori Felt, Gusepe | al signr Oddenino 





si : 5) Vagiogo ini Ta G0 00 ne: 
fatto Gre 19 ae 8 pomeridiane. | Cassa in ferro aiggntire; di | fiungeodosi quella di uns metà degli arretrati in le & 28, si, dovrà eee 





Carolina fratelli 6 sorelle Uberto pure A. Oddenino e Comp.; 
domiciliati 







































i 0; preso il si. Piet opel, le | stare usa ritenuta dl 17 0 00 e cos voglia in scadenza al proseino | domiciliati fa Grue Morigiongo, dî ||_ Quanto al algo Fayar, munito dì 

inn; Brlcante ‘ferro fuso. via Gacdenzio | luglio verrà pagato con L, 6 15 a vece di 6.90. ch 

i un belaate ferro fto via. Gaudenzio | gli verrà pago cor Sinveniasio Veralià. dimessa, dal PP. A. Oldenino e' Comp, 
à si orino; 29 giugno 1868. tivo loro marito e orto 
TECO E = Ta Direzione. | Gioanni fa Franeeso monto iL19 dî | rycantO GIUDIZIALE 
im i a tin ‘alloggio di tos 
xi ciincaglere, gl propio deli | Da: FIMBLATE saneresipsto in Rae e di til 
| dotata Pattern cia Martino | via Lagrange, N. 29, socondo piano; || "SUBASTA E GRADUAZIONE | 20% INSTANZA Cossato, 18 giugno 1888: (1**Pabbl) 
4 pori dela Fece ci pra (e) per nomina di perito 2661 Poma cane. | ‘Avanti il tribunale civile di Torino; 





alle ore 10 sutimeridiane ; deli: 93 
FecNE giugno 1868, avrà luogo l'incauto di 
x una villa posta, sui colli di Torino, 


Il n ra; com i 
‘Agenzia del Tuoro di Torino. | faibricato ci pattonera,. compoata di 


uve nozioni dirigersi Alla udienza. del tribunale ‘civile È pa è 

Perle covoriine meio dit | Da affiltare 0 da VENd@re | i 'inernio alti 20 foglio prosimo | 1 2tn0r Dave Giacomo is: 
follezia, N. 17. de! IN RIVOLI Qenturo, ore una pomeridiani Aula | presso il causidico| sottoscritto, ia 
fi dn ntfttaze | casa di oltre sedici memi Jerenati, N, 19, ricorse. oggi nl 

















Jomea residente a. Prarostino, avrà 



















a it fabbricato civile e'rurale, cappella; 
di campagi dino. Far capo in Torino, n l'incanto dell ili ii di | Mstriscimo sig. presidente del tribu: 7l sottoscritto rende di pubblic iardii i e 
E x , luogo l'incanto delli stabili proprii di 2 È ritto: rendo di pubblica | giardino, orto, prato, campo, vigna & 
Csa 0a ventre 1 Giaveno | ST in Mn cp Ol ib repo | Si pio dia cità por in. | ep to pe di Pa | pad, gl ai ciba in 
Persei dle operia, Ne 15 piano Rota coniogi. silenti Mestonls | la, dh sinor Joggnero, Antonio | quitea dla Terra Provinciale | tari È, aro 0, conico 78, fra e 
ri, ) 5 ‘come venne pronunciato con sentenza FOA sidente, i ‘Torino in dat marzo) ‘ooerenze. di Giuseppe. Goff, della 

Fey sco n 'destra. 2606, ce e DE UT di. Pinerolo. in | P® l'estimo ‘e la descrizione degli 


portaute il: num. 295. dell'Esercizio [strada di Caveretto, di quella (di 
ist stata. rilasciata a, 








data'2% marzo ultimo/scorso ed'ordi- | "Abili proprii del. sig. cav. Cesere 


proprii del. sig. favoro del | Moncalieri, del fratelli Salino, di 
de gigia. dell 19° maggio | Jotunini Ceva di 8. Michele residente 


Mignone Luigi banchiere di pri- | bastiano Gramaglin e Gio: Battista 






Da affittare sun si cre 





i Torino, posti nel concentrico di Î 

p n 1 irassimo  passnto: ; ‘vative în Lavriano per'la somma ‘di | Gramaglia, 
ffasima posizione”; à' disci minuti da ‘prossia = 1. | questa città ‘e descritti nel precetto n SZ 

Chieri; recapito. Ju Turino dal can: Tali stabili situati; parte ‘sul terri: reale 16 ‘luglio. 1907 Li. 2800 versate alla Tesoreria sud: 





détia ia conto Proventi delle Gabelle | g; to gatto Barà aperto. sul ‘prezzo 








‘sidico ‘capo Giuseppe Zusso, via torio di Frossasco, parte su. quello 





iarle, ‘per. l'effetto di 








non minoro di GU volt 
Rene I ea deg E e nai TR ari nia e [oto certe er Bici 
Afonofameiio; Pinzza d'Erbe, N. 1: Mentoailea erano venduti divisi fa | FATE; DEI cod. proc, e rinquo la arca - | prezzo d'acquisto dovrà pagardi cei 
Anto pone 87 lotti al'prezio. di stima del sig, | "Ero toi medesimi per via cia isgntaa DI 


n Rigori paga 
2617 "Torino, TB giugno 1968. to di farne consegna all'Agenaa | relativi interosai legali ul giadicio di 








C. ROUTIN 











Solo AGENTE. DEPOSITARIO per l'Hatia 


FO a geometra Uberto Madon di i 2 ‘Tesoro di Torio nd ina delle | graduazione, cul fu demone: 
Villa sai cori ci aconersna 116 ENO guanto sli sfianiiotio Camilo Devione sot. Giolitti. . | parti interessate; e chi ne auie co: | fra ig. ‘fialioy srroraio avi iro: 
ANIA giornato; ricca; di piante è 4 1847 90 quanto ni secondo; Enizioni atta n facilita {l rinvesi- | gudro, con ordina ai creditori di 
vili, con caseggiato rustico e civile. 3185 quanto al torso; = 7 mento tari corteo di farlo conoscere Ivi fra. giorni: 90 dalla noti- 
per L., 29,000, — Dirigersi all'Uffzio # _65 quanto nl quarto; ACCETTAZIONE D'EREDITÀ | | ad'una'delle parti suddette. ficansa del bando. 
“di questo Giornale. Dea » 270 quanto al quinto; con Leneficio d'intentaro Ii Direttore: — ‘ale vendita venne atorizzata sul- 
‘con giardino a fiori e n 39 50 quanto al sesto; Reggente l'Agensia di Torino: | \instanza della. damigella. 





Ii sig: Edoardo Cesare Galleazzi 
residentè in ‘l’rino qual padre 0 le- 


Maraloo, in pregiudicio del sig. Fere 





Palazzina iru1s e coso a 


È 1205 quanto al settimo: 26781 Gosiad 













































































































Î » 87 quanto all'ottavo; «| re i dinando” fa Vittorio Miaglin: resi: 
- conspouteri è rimonta, nilo si n E quanto allotavo Mito naminisiore. dol” de iu] ; dina fo Vilorio Miglio, res 
i iera, da vendere per L, 30,000, » (130 quanto al nono; frole nato © nascitura, ‘quella. nata | ACCETTAZIONE, D'EREDITA DAI Torio; con. sem 
SE ea da vent FE FRI, ||| UFFIZIO SUCCURSALE | {id quo al dmo; | oca oasiiara ola ose | CCC dei d'ienoio. | Use i st tao Lapole IE 
i ‘questo Giornale. 268) DEL GIORNALE | 1 210 stato di drefmprssondo;. | Gionani Niccardo minori Galeazzi in- | TV sig. Ferrero .Gionani con ag | go to' ti 19 giugno 1868. 
dio, ti I Sit, eri mel quarto dela fre { pasto all caeolria dala pretura 2060) Stobbia sost, Petiti. 
î natio motertodi. | avis materna Angela Shurlatti vedova | {i Carign di ta l'stog REL IRE 
Incanto volontario Se tia n 80 quanto al decioguario; [Siino nazo di Gaco Astesono el | Glugho, it la Gichiarmsino “di age | 209% NEL: FALLIMENTO 
aa la dele Finanze, pit; 10, GIO guaio 10 Tenimansto | seconde soglio del ent, Gottardo | Sl focsiare, salvo col est | dla Audio. Costanza, fu Distro 
Ì iovadì 35 corrente giugno oreso: ||, Questo. Ufizio è pi 1 "RO diadto al decmotetdinio; | Mostagni doceluta fin Tono li 20 | dell'aventerio, l'eredità _ddl ‘0 -Ipi | ‘edlosa del cav. Francesco Zerlia 
tì Giovedì #5 ci d inearicato di ricevere gli abbonam o aliaesrgobiani aprilo p. p, dichiarò a nome di dett uegro Crrlo, decaduta la Vinovo patto | di Vasone, già. negoziante în te- 
“Provsideuza, N; ‘40, piano = 00 quanto al desimotta e ; 
dite, gia Proveidenza, SE, #0, 18M | © ii usuwazi pei Giornali Latani|* (6 duanto al docimononei — | Polo avanti le caucolleria dlla pre- | [87 marzo tima sra0 deriavin, Guno. 
SN IORI ‘ingrosso carigligte, ed | Arance Tagli fre, eco, enza Gu | © 6D quanto al ventesimo; sara Monviso di non) Volte alimenti |. Carignano, 19 giugno ‘1808. Si avvisano li creditori ‘ammessi'e 
E n pae pronti conca, | monto di presso dela tario di cad | 9 quaoto sì ventosimoprino;? | A6etare slo erdità salvo col bo | 0075: Aaurizio Gudié cane. _ | giurati comparire teguimento anti 
ASCA IUTTO Der pronti cintatt | Giommale, garantendo la massime fer > _30 guanto al Ventesimosecondo; | "efcio dell'inventaro fu. TI i ig giudico delegato nvv, Franoe- 
iuseppe Cas iurità ©. prestantosi a daro 100% * 00 Stsnto pl veniosimoteno | atto dell 17 giugno 1868. 3688: NEL FALLIMENTO sco Vilunia all ore una pomorititin 
n Fotimatore giurato ione al ogni giusto reclamo. { » HD quanto al ceutealmaguirto; | 2057. Vincenzo Demlcells Cane. gi Cotta Fetie già pavastiere in | 0127 luglio protsimo mela sala nt 
1 {2 if quasto al nici) Firivo, io. S, Tranocsco d'Assisi, | sta città sedento, per defeat So 
110 quat al enzima | -NOTFICANZA DI IRECEATO | - 3° 1, cosa Gioni. formazione del concordati 
i n consistono hi rampi, alte pa- son) l'oggi dell gif Si avvisano li creditori ammessi e | Cuneo; il 18 giugno 1468, 
SEME BACHI Ce eee e 
ira A Figo, sola cogii bile di Torino, n ola proci: | Bioeta dl gite lina ife | = ZI 
\ î LA DITTI "etto Fiacchetto, Hietra  Castollo, | tare: capo Gioanni Rainbosio cuoceg» | GNrlo Vist: All e 7 TI 
TMPORTAZIONE: DELLA DITTA Groeeta © Capagnoli, in bosco, e: | Sar Pialo Glacro costeena late lr di espici; {n un ila dl | Ti sig; marchese Edoardo di Cia- 
seggi, corte a prato e campo, alieno | rinp, con elegiane di sAmicINO nale formia mercio Der de: { naz avrerte il pubblico to pil inn 
V. AYMONIN E COMP. l:tb: vista quatro lot latere | proprio ufficio, vio Barbara, N. 8) | liberare sulla formazione dl eoucot- | pagherà qualsiasi dito che nio figlio 
: ritorio ll Cantalupa, regione Valera | piano nobil; cas Qugaol, din Le- | IP gi; n° marchese Carlo avetke contratto 
‘0 $. Giusto, prati, campi, gia: mie presso il sig. cancelliere manda- ‘orino, 20 giugno, ho fosse per. contrarre sotto. qualsiasi 
di FOROHAMA (Giappone) Gaseggi, quanto si diciotto. Totti td | mentale, venne © senso dell'art. 141 I | ara pa 
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